
L’Ecomuseo della Valsugana (dalle sorgenti 
di Rava al Brenta) è stato istituito nel 2012 
dai comuni di Bieno, Ivano Fracena, Ospe-
daletto, Samone, Scurelle, Spera, Strigno e 
Villa Agnedo per recuperare, testimoniare e 
valorizzare la memoria storica, la cultura ma-
teriale e immateriale, le relazioni fra ambiente 
naturale e ambiente antropizzato che hanno 
caratterizzato la formazione e l’evoluzione del 
paesaggio della Valsugana orientale compre-
so nel gruppo di Rava - Lagorai, delimitato 
a ovest dal torrente Maso e a sud dal fiume 
Brenta. Ha come capofila il Comune di Stri-
gno e si avvale della collaborazione del cir-
colo Croxarie. Ha sede presso la Biblioteca 
comunale Albano Tomaselli di Strigno. L’Eco-
museo è stato ufficialmente riconosciuto dal-
la Provincia autonoma di Trento con delibera 
2260 del 19 ottobre 2012 ed è membro della 
Rete degli ecomusei del Trentino.

sacredimore
nell’Ecomuseo

BIENO
Chiesa di San Biagio

L’origine della chiesa di San Biagio non è nota. Viene menzionata 
per la prima volta negli Atti Visitali del 1531, dove si legge che era 
dedicata ai Santi Biagio e Giorgio. La Grande guerra non le ha 
recato seri danni, restituendola miracolosamente intatta.

DA VEDERE: il cinquecentesco fonte battesimale con vasca baccellata in 
marmo giallino; l’affresco absidale settecentesco, la pala di San Biagio di 
Orazio Gaigher; la bella statua lignea di San Biagio attribuita a Ferdinando 
Demez.
APERTURA: tutti i giorni dalle 9.00 alle 18.00.

IVANO FRACENA
Chiesa di San Giuseppe operaio

La chiesa è stata edificata tra il 1922 e 1923, su progetto dell’inge-
gner Guido Segalla, usando i fondi dei danni di guerra. Si presenta 
stilisticamente come uno strano connubio di neogotico e razionali-
smo. È stata benedetta il 14 ottobre 1923.

DA VEDERE: il grande Crocifisso ligneo (250 x 200 cm) dello scultore stiria-
no Franz Ehrenhöfer, installato nel 1924: opera dalla drammaticità esaspe-
rata e intrisa di crudo realismo.
APERTURA: tutti i giorni dalle 9.00 alle 18.00.

Eremo di San Vendemiano
L’eremo viene citato per la prima volta nel 1531, ma è di origine 
antecedente (tra il XIII e il XIV secolo, forse anche prima). Tra il 
XVI e il XVIII secolo è stato tenuto da vari eremiti che vivevano in 

una casetta nei pressi dell’abside, di cui rimane ancora qualche traccia delle 
fondamenta. 
DA VEDERE: il pregevole e raro altare ligneo del 1655 con doratura a foglia; 
gli importanti brani della decorazione pittorica cinquecentesca, interna ed 
esterna.
APERTURA: normalmente l’edificio è chiuso.

Cappella della Madonna di Caravaggio
La piccola chiesetta a pianta ottagonale dedicata alla Beata Ver-
gine di Caravaggio è stata costruita verso il 1816 per voto della 
popolazione contro l’infuriare del colera. 
DA VEDERE: l’ottocentesca pala a olio raffigurante la Madonna di 
Caravaggio, ascritta a Carlo Sartorelli di Telve.

APERTURA: normalmente l’edificio è chiuso.

Cappella di San Giovanni Battista
La neogotica cappella è stata eretta nel 1898 per volere della con-
tessa Maria Schleinitz, moglie del conte Antonio de Wolkenstein, in 
sostituzione dell’antica ridotta presumibilmente in uno stato fatiscen-
te. Sorge entro le mura a oriente di Castel Ivano.  

DA VEDERE: il settecentesco crocifisso ligneo e la tavola che ritrae il Gruppo 
delle Dolenti e San Giovanni assegnabile a una bottega tirolese della fine 
del Seicento o dei primi del Settecento; la Madonna neoquattrocentesca di 
Alceo Dossena.
APERTURA: edificio privato.

OSPEDALETTO
Chiesa di San’Egidio Abate

Di una piccola chiesa dedicata a Sant’Egidio Abate si ha menzione 
fin dal 1196. Tra il 1640 e il 1643 è stata praticamente ricostruita. 
Tra il 1859 e il 1864 la vecchia chiesa, ormai fatiscente, è stata 
abbattuta e al suo posto riedificata l’attuale.

DA VEDERE: la pala d’altare della Madonna col Bambino tra i Santi Egidio 
e Giovanni Evangelista, di fattura veneta e di periodo antecedente il 1642; 
gli affreschi di Anton Sebastian Fasal; le statue lignee gardenesi degli altari 
laterali.
APERTURA: tutti i giorni dalle 9.00 alle 18.00.

Santuario della Madonna della Rocchetta
La chiesa è stata costruita nel 1663 dopo l’apparizione della Ma-
donna a un pastorello muto e sordo, inglobando una preesistente 
edicola, o forse una cappella, risalente all’inizio del Seicento e de-
dicata a Maria Ausiliatrice.

DA VEDERE: Il grande affresco della facciata raffigurante il Miracolo della 
Rocchetta, rifatto da Marco Bertoldi nel 1988; il seicentesco affresco dell’al-
tare maggiore di Lorenzo Fiorentini Senior raffigurante la Madonna col 
Bambino in trono (Maria Ausiliatrice) tra i Santi Francesco d’Assisi e Carlo 
Borromeo.
APERTURA: normalmente l’edificio è chiuso.

SAMONE
Chiesa di San Donato

La chiesa cimiteriale di San Donato è sicuramente molto antica, anche 
se non si conosce la data della sua erezione. Secondo la tradizione 
locale sarebbe sorta 900 anni fa. Pur in assenza di una precisa docu-
mentazione, si può ipotizzare che la chiesa sia sorta alla fine del XIII 
secolo o al più tardi all’inizio del successivo.
DA VEDERE: il grande affresco di San Cristoforo sulla facciata esterna 

a occidente; l’affresco cinquecentesco staccato della Crocifissione con Dio Padre 
e i santi Antonio abate e Rocco all’interno. 
APERTURA: normalmente l’edificio è chiuso.

Chiesa di San Giuseppe
La chiesa, dedicata a San Giuseppe, è stata eretta per volere della po-
polazione al centro del paese. La costruzione, iniziata nei primi anni 
del Novecento e interrotta dallo scoppio della guerra, è stata ripresa 
nel 1921 e portata a termine nel 1924 su un progetto di Guido Segalla. 

DA VEDERE: il ciclo di affreschi di Anton Sebastian Fasal, considerato il capola-
voro dell’artista in Valsugana (Via Crucis e Fuga in Egitto); l’ottocentesco Cristo 
deposto. 
APERTURA: tutti i giorni dalle 9.00 alle 18.00.

SCURELLE
Chiesa di Santa Maria Maddalena

La chiesa a navata unica di Santa Maria Maddalena, ricordata nel 
1312, è probabilmente la più antica di Scurelle. É stata abbattuta e 
riedificata in forme neoclassicheggianti tra il 1818 e il 1827 su progetto 
dell’architetto e pittore feltrino Sebastiano De Boni che progetterà in 
quegli anni anche la nuova Pieve di Strigno.

DA VEDERE: i dipinti murali interni di Pino Casarini, del 1928, nel catino absi-
dale e nella volta del presbiterio; i dipinti del frate pittore Nazario Barcatta, del 
1930/31, nella volta e nelle pareti del presbiterio.
APERTURA: tutti i giorni dalle 9.00 alle 18.00.

Chiesa dei santi Martino e Valentino
La chiesetta di San Martino, dedicata in seguito a San Valentino e 
Santa Dorotea, si erge poco sotto il luogo dove un tempo sorgeva il 
Castello di Nerva, detto poi anche di San Martino per la vicinanza della 
chiesetta. La sua origine, priva di notizie sicure, è collocabile tra il se-

colo XIII e XIV. 
DA VEDERE: il prezioso tabernacolo ligneo policromato settecentesco ascrivibile 
allo scultore gardenese Cassiano Melchiorre Vinazer; gli affreschi esterni (San 
Cristoforo, San Martino, la Madonna in trono e una meridiana).
APERTURA: normalmente l’edificio è chiuso.

Cappella di San Gaetano
La piccola ma armonica chiesetta dedicata ai Santi Gaetano da Thiene e 
Antonio di Padova è stata eretta nel 1711, come cappella di famiglia, dal 
nobile Bonaventura Francesco Antonio Buffa (1665-1715), figlio di Pie-
tro Gaspare e Maria Dorotea Rossi, Barone del Sacro Romano Impero. 
DA VEDERE: la statua in gesso policromo di San Gaetano da Thiene 

col Bambino in braccio e un candido giglio nella mano destra, di fattura nove-
centesca e risalente probabilmente al primo dopoguerra. 
APERTURA: normalmente l’edificio è chiuso.

SPERA
Chiesa dell’Assunta

L’attuale chiesa dell’Assunta è stata eretta tra il 1906 e il 1912 sul luogo 
di una precedente costruzione, demolita nel 1903, risalente alla prima 
metà del Settecento e dedicata in un primo tempo alla Madonna delle 
Grazie. Esternamente l’edificio riprende con originali variazioni i mo-
delli classicheggianti tardo-ottocenteschi.

DA VEDERE: le decorazioni murali interne di Angelo Molinari del 1923 nella vol-
ta dell’aula e sull’intradosso dell’arco santo; le decorazioni ad affresco e graffito e 
le vetrate dipinte di Anton Sebastian Fasal, recentemente restaurate. 
APERTURA: tutti i giorni dalle 9.00 alle 18.00.

Chiesa di Santa Apollonia
La piccola chiesa cimiteriale, dedicata inizialmente alla Santa Croce, 
sorge al limitare dell’abitato ed è stata eretta con molta probabilità tra il 
XIII e il XIV secolo. L’attuale costruzione è stata più volte rimaneggiata e 
ampliata. L’ultimo restauro completo si è concluso nel 2009.
DA VEDERE: i tre altari lignei seicenteschi (il maggiore, di Santa Apollo-

nia e dei Santi Vittore e Corona); gli affreschi tardogotici; la Via Crucis realizzata 
nel 1811 da Carlo Sartorelli da Telve; la seicentesca pila dell’acqua santa; il 
confessionale di fine Settecento. 
APERTURA: normalmente l’edificio è chiuso.

STRIGNO
Chiesa della Beata Vergine Immacolata

La parrocchia di Strigno è senz’altro una delle più antiche della Valsu-
gana. L’antica pieve, dedicata a San Giovanni Battista, si trovava pres-
so il Castello d’Ivano, da dove è stata trasferita nei primi decenni del 
Quattrocento. L’intitolazione all’Immacolata è del Seicento. La chiesa è 
stata riedificata tra il 1826 e il 1831 e la facciata completata nel 1901.

DA VEDERE: l’altare della Vergine Addolorata con il gruppo della Pietà, capola-
voro settecentesco di Giovanni Marchiori; gli affreschi di Anton Sebastian Fasal 
sul tema del disegno divino della redenzione; la seicentesca sacristia; l’elegante 
campanile romanico-gotico. 
APERTURA: tutti i giorni dalle 9.00 alle 18.00.

Chiesa di Loreto
La chiesetta, uno dei più singolari monumenti del barocco trentino, 
sorge sul luogo di un originario probabile cimitero ebraico, ora cimitero 
vecchio. È stata costruita per volere di Giuseppe Bertagnoni nel XVII 
secolo e dedicata alla Madonna di Loreto, particolarmente venerata 
soprattutto dopo il Concilio di Trento.
DA VEDERE: il ciclo affrescato neomedievale, realizzato probabilmen-
te tra il 1645 e il 1647, copia accurata e fedele degli affreschi dipinti 

durante tutto il XIV secolo nella Santa Casa di Loreto; la statua lignea della Ma-
donna Mora, collocata nel 1921 in sostituzione dell’originale trafugato durante 
la grande guerra. 
APERTURA: la domenica dalle 9.00 alle 18.00.

Chiesa di San Vito
Prima del trasferimento della Pieve, Strigno disponeva di una propria 
chiesetta dedicata ai Santi Vito, Modesto e Crescenzia. Alla chiesa di 
San Vito era annesso un cimitero che serviva per gli abitanti di Strigno 

e di Spera. San Vito è rimasta in servizio fino al 1905.
DA VEDERE: labili tracce della ex chiesa all’interno dell’edificio, come qualche 
finestra tamponata, il profilo curvo dell’abside o frammenti di decorazione emer-
genti sotto strati di calce o di intonaco. 
APERTURA: edificio privato.

Chiesa delle sante Agata e Barbara
A Santa Agata e Santa Barbara è stata dedicata la chiesetta di Toma-
selli, costruita nel 1946 per volontà popolare sul luogo di un antico 
capitello, senza un preciso progetto, in un ibrido stile alpino con vaghe 
reminiscenze neogotiche.
APERTURA: normalmente l’edificio è chiuso.

VILLA AGNEDO
Chiesa dei santi Fabiano e Sebastiano

Le prime notizie su una cappella a Villa risalgono alla Visita Pastorale 
del 25 agosto 1533. Nel 1633 la piccola chiesa è stata ricostruita dopo 
un’inondazione del Chieppena. Eretta a beneficio nel 1704, la chiesa è 
stata nuovamente riedificata tra il 1846 e il 1850. È stata gravemente 

lesionata dal Chieppena nel 1966.
DA VEDERE: la Pala di San Giobbe realizzata da Ady Werner nel 1925/30; la 
delicata immagine lignea della Madonna col Bambino del gardenese Domenico 
Demetz (1908); il campanile costruito con pietre di granito squadrate ricavate 
dai massi del Chieppena.
APERTURA: tutti i giorni dalle 9.00 alle 18.00.

Chiesa della Madonna della Mercede
Una chiesa, dedicata (erroneamente) alla Madonna della Neve (Mer-
cede), è nominata per la prima volta nel 1726. Secondo l’opinione 
comune la si riteneva edificata nel 1526. L’attuale parrocchiale è stata 
costruita dalle fondamenta tra il 1847 e il 1850.

DA VEDERE: gli affreschi interni di Pino Casarini del 1927; il campanile eretto 
tra il 1881 e il 1895 su disegno di Eugenio Prati, costruito interamente in pietra 
da taglio di granito prodotta dagli scalpellini di Villa.
APERTURA: tutti i giorni dalle 9.00 alle 18.00.

Ecomuseo della Valsugana
Dalle sorgenti di Rava al Brenta
c/o Biblioteca Albano Tomaselli
Piazzetta Carbonari
38059 - Strigno (TN)
Tel. 0461 762620 - Fax 0461 763511
www.ecovalsugana.net
cultura@strigno.net 

Gli edifici sacri presenti nel territorio 
dell’Ecomuseo dipendono da:

UNITÀ PASTORALE 
MADONNA DI LORETO 
Bieno, Ivano Fracena, Samone, Scurelle, 
Spera, Strigno, Villa Agnedo
Tel. e fax 0461 762154

UNITÀ PASTORALE 
SANTISSIMA TRINITÀ
Grigno, Tezze, Ospedaletto
Tel. 0461 765109 
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IL PIEVADO DI STRIGNO
Non ci sono notizie certe circa le origini della parrocchia presso 
Castel Ivano, se non ciò che il Montebello giudica una “lunghissi-
ma antichità”. La chiesa, ora scomparsa, era proprietà dei signori 
del castello e venne in seguito riconosciuta dalle autorità eccle-
siastiche ed elevata a parrocchia per il popolo dei paesi soggetti 
alla giurisdizione di Ivano. Il castello godeva “giurisdizione civile e 
criminale col diritto della spada sopra Strigno, che ne era la capi-
tale, e sopra gli altri villaggi della medesima parrocchia, che erano 
Ivano, Frazzena, Spera, Villa, Agnedo, Samone, Ospitaletto, Scu-
relle e Bienno; oltre Tesino e Grigno giurisdizioni aggiunte” (G.A. 
Montebello, Notizie storiche, topografiche e religiose della Valsu-
gana e di Primiero, 1793). La parrocchia fu trasferita a Strigno tra 
il 1419 e il 1421. Il termine pievado (plebatus) venne usato nei 
documenti ecclesiastici, e in molti casi anche civili, per indicare 
gli otto comuni che formavano l’antica parrocchia di Strigno e sui 
quali si estendeva la giurisdizione del pievano.
Almeno dal 1184, data di una bolla pontificia che ne conferma 
i possedimenti, e fino al 1786, il pievado, al pari del resto della 
Valsugana e del Primiero, apparteneva alla diocesi di Feltre, da 
cui fu staccato e aggregato a Trento per volontà dell’imperatore 
Giuseppe II. Già dal 1780 la pieve aveva assunto il rango di de-
canato, che manterrà fino al 2007 e da cui dipendevano anche le 
parrocchie di Pieve Tesino, Castello Tesino e Grigno.
Sono molte le chiese del pievado, ciascuna carica di leggende, ar-
chitetture e tesori artistici che hanno superato le prove dei secoli, 
delle guerre e delle catastrofi naturali per giungere fino a noi e of-
frirsi al visitatore che si incamminerà lungo uno fra i più suggestivi 
percorsi dell’Ecomuseo della Valsugana.

PER SAPERNE DI PIÙ: 
Ferruccio Romagna, Il pievado di Strigno, Campanili Uniti, 1981
Vittorio Fabris, La Valsugana orientale, 
Sistema culturale Valsugana orientale, 2009
www.ecovalsugana.net

Il tuo Personal Assistant in Valsugana

®

Chiamando dal proprio cellulare il numero
risponderà il sistema TellMe.

 

ascolta le informazioni
aggiuntive

La voce guida inviterà a digitare il codice numerico riportato sul 
bene di cui si vuole ascoltare le informazioni.
NB: Al primo accesso verrà chiesto di selezionare la lingua desiderata 
 tra quelle disponibili. 
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* Il servizio è gratuito, il costo della telefonata locale è in base al tuo piano tariffario.

call free

0461 1560006


